Lodi, 27 gennaio 2011 - I repubblicani lodigiani nel Giorno della Memoria ricordano l’aberrante sterminio dell’Olocausto, come la più insensata tragedia nella storia d’Europa. Svariati milioni di persone, comunisti, massoni, omosessuali, pentecostali, polacchi, preti cattolici, repubblicani spagnoli, rom, sinti, slavi, testimoni di Geova e quasi tutti gli ebrei d’Europa furono vittime della Shoàh.

La follia nazista colpì la dignità ed il rispetto dovuti ad ogni uomo. Abbiamo il dovere morale di ricordare e diffondere la verità su quanto accaduto, trasmettendo alle giovani generazioni l’ingombrante e inalienabile ricordo delle leggi razziali del fascismo e delle persecuzioni antiebraiche della Repubblica di Salò. Purtroppo, sempre più spesso, voci indegne tentano di minimizzare e negare i fatti di quei drammatici anni, o di attenuarne i numeri: come se uccidere un solo essere umano per la sua diversità “razziale” fosse un peccato minore.

È nostro dovere educare le giovani generazioni al rispetto delle diversità, all’amore per l’uguaglianza, alla solidarietà, richiamandoli alla partecipazione civile. È con l’auspicio che le iniziative in ricordo delle vittime della Shoah siano sempre più diffuse e sostenute dalle istituzioni repubblicane che diciamo: «non li dimenticheremo mai».
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